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SEGNALAZIONE DI UNA STAZIONE RELITTA DI 
Osmunda regalis L. 

NELLA PIANURA BRESCIANA CENTRO-OCCIDENTALE 

Reperto 
- Comune di Roccafranca (Bs), campagna NE della cascina Sigalàne di sopra, l 

Km circa ad E del corso del fiume O gli o, ai margini di un canale colatore quasi parallelo 
al lato occidentale della roggia Comùna, m 87 s.l.m., 10.VI.l988: una limitata colonia 
distribuita per una cinquantina di metri, seminascosta da Phragmites australis, su ter
reno alluvionale fangoso, semitorboso (in Hb. E. Zanotti e Mus. Civ. Se. Nat. Brescia). 

Osservazioni 
La specie, subcosmopolita, è indicata per l'Italia comune in alcune Regioni occi

dentali (Liguria, Piemonte, Toscana, Sicilia, Sardegna) ed in Corsica, mentre risulta 
rara o mancante in altre (PIGNATTI, 1982). Precedenti segnalazioni (cfr. FIORI e GIACO
MINI, 1943; BIZZARRI, 1963) andrebbero riconfermate poiché la drastica riduzione degli 
habitat umidi rende necessaria una verifica degli ambienti che in passato ospitavano la 
felce. In Lombardia, tranne alcune riconferme di località recentemente indagate (pro
vince di Brescia, Milano, Pavia, Sondrio, Varese), non vi sono dati certi e recenti relativi 
alle stazioni nelle quali fu rinvenuta da vari Autori: SoNsis (1807) e ANONIMO (1863) per 
il Cremonese; RoTA (1853) e RoDEGHER-VENANZI (1894) per il Bergamasco; ZERSI 
(1871) e GEMMA (1882) per il Bresciano. 

L'UGOLINI (1922) annota la specie nelle ''felci torbicole e microterme discese coi 
ghiacciai antichi o relitti glaciali" ricordandone la presenza nelle "lame" bresciane; GIA
COMINI (1946) la annovera fra le "più tipicamente appartenenti all'ambiente microtermico 
di pianura rappresentato dalle lame ... ", e ne ricorda una sua certa esigenza di oceanicità. 

Per il Bresciano le prime indicazioni risalgono al RoNCALLI PAROLINO (1747): [cfr. 
ARIETTI, 1981: "In luoghi montani e ombrosi, e così pure in siti boschivi presso l'abitato di 
Cigole dove vive sulle rive dei fiumi."] 

Nel1871lo ZERSI la descrive abbondante nella lama "la Bissa" luogo da tempo bo
nificato in territorio di Torbole. Il GEMMA (1882) ripropone le medesime località e GIA
COMINI (1946) aggiunge indicazioni più recenti (maggio 1909: è probabile che la segna
lazione si debba all'Ugolini che visitò quei luoghi prima delle bonifiche degli anni 20) 
per le lame "la Bissa" e "Chiodo", fra loro prossime, supponendo però- con debita ri
serva - la scomparsa di O. regalis dalla pianura bresciana in seguito alle bonifiche. 

Il PENZIG (in ARIETTI, 1944) reperì la specie nella bassa Val Camonica: "Rive del 
lago Moro presso Capo/ago, sull'arenaria rossa, m 400 (! leg. O.P., 25.IX.1919)." 

In Hb. ARIETTI, esiste exsiccatum risalente al1962 che riconferma tale stazione, ri
visitata da A. Crescini e F. Tagliaferri negli anni dall'83 all'89 (esemplari in Hb. Museo 
Civ. Se. Nat. di Brescia). 
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